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fanno che ripetere il voto espresso come deputati ed 
essere coerenti a sè medesimi, invitando la Camera a 
prenderlo in considerazione. Il Governo crede che, 
gli onorevoli proponenti abbiano obbedito non solo 
ad un sentimento filantropico che altamente li onora, 
ma anche ad un sentimento di rigorosa giustizia. Il 
Governo crede che la nostra legislazione in questo 
particolare presenti una lacuna ; il Codice penale ha 
dei castighi per taluni reati commessi unicamente 
per negligenza, ma il Codice non può prevedere i 
molteplici casi particolari ; ed è perciò degno di 
una savia legislazione il colmare questa lacuna, es-
sendo oramai una ingiustizia troppo flagrante che 
si verifichino quasi tutti i giorni di queste sventure 
che desolano intiere famiglie, sventure di cui sono 
colpevoli alcuni uomini negligenti, e che le sventiire 
restino e i negligenti non soffrano neppure un do-
lore di capo. Il Governo dunque fa plauso a que-
sta proposta di legge, accetta la presa in consi-
derazione e spera che la Camera vorrà coronarla 
col suo voto. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti la presa in considera-
zione della proposta di legge per disposizioni a tu-
tela dei lavoratori nella costruzione degli edifizi, 
nelle miniere ed officine.-

Chi approva la presa in considerazione è pregato 
di alzarsi. (V. Stampato, n° 75.) 

(La Camera delibera la presa in considerazione 
di questa proposta di legge che sarà trasmessa agli 
uffici.) 

GIURAMENTO DEL DEPUTATO PLUTINO AGOSTINO. 

PRESIDENTE. Essendo presente l'onorevole Plutino 
Agostino, lo invito a prestare giuramento. Leggo la 
formula. 

(Legge la formula.) 
PLUTINO AGOSTINO. Giuro. 

VERIFICAZIONE DEI POTERI. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno recherebbe: In-
terrogazione del deputato Massari ; ma siccome la 
Giunta delle elezioni ha mandato alcune proposte 
per verificazione di poteri, e siccome la verifica-
zione dei poteri deve prendere il posto sopra qua-
lunque altra questione, credo che la Camera non 
avrà difficoltà perchè io sottoponga prima alle sue 
considerazioni queste proposte della Giunta delle 
elezioni, la quale scrive : 

« La Giunta delle elezioni nella tornata pubblica 
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del dì 9 corrente avendo verificato non essere con-
testabili le elezioni seguenti, e concorrendo negli 
eletti le qualità volute dallo Statuto e dalla legge 
elettorale, ha dichiarato valide le elezioni mede-
sime. 

a Lecce — Panzera Antonio; 
« Messina, collegio — Pellegrino Luigi-
« Venezia, 3° collegio — Mattei Emilio. 
« Chieri — Di Sambuy Ernesto. 
« Forlì — Fortis Alessandro. 
« Massafra — Grassi Paolo. 
« Cortona — Diligenti Luigi. 
« Taranto — Di Santa Croce Sebastio Dome-

nico. 
« Genova, 1° collegio — Goggi Gian Niccolò. » 
Do atto alla Giunta delle elezioni di questa comu-

nicazione, e salvo i casi d'incompatibilità preesi-
stenti e non conosciuti al momento della convalida-
zione della elezione, dichiaro eletti gli onorevoli 
colleghi di cui testé ho letto il nome. 

SVOLGIMENTO DELLE INTERROGAZIONI DEI DEPUTATI 
BER10 E MASSARI AL MINISTRO DEGLI ESTERI. 

PRESIDENTE. È stata presentata una domanda di 
interrogazione diretta all'onorevole presidente del 
Consiglio ministro degli affari esteri : 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole 
ministro degli affari esteri sui provvedimenti presi 
dal Governo per l'efficace protezione dei sudditi 
italiani residenti nella repubblica del Perù, di Bo-
livia e del Chili. 

« Berio, L. E. Farina, Molfino, Raggio, 
A. Sanguinetti, Mazzarella, B. Bo-
relli, Delvecchio. » 

Prego l'onorevole presidente del Consiglio di vo-
ler dichiarare se e quando intenda rispondere a 
questa domanda di interrogazione. 

CAIROLI, ministro degli affari esteri. Siccome ho 
promesso ieri di rispondere oggi ad una consimile 
interrogazione dell'onorevole Massari, così potreb-
bero, mi pare, svolgerla contemporaneamente. 

PRESIDENTE. Dunque, essendo all'ordine del giorno 
l'interrogazione dell'onorevole Massari sullo stesso 
argomento, l'onorevole presidente del Consiglio 
propone che sia svolta contemporaneamente anche 
l'altra degli onorevoli Berio ed altri colleghi. 

Se non vi sono obbiezioni, s'intenderà così stabi-
lito. 

Ha dunque facoltà di parlare l'onorevole Mas-
sari per isvolgere la sua interrogazione. 

MASSARI. L'annunzio testé fatto dall'onorevole 


